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Ordine di pagamento
PL III/343 (*)

Foglio di papiro mutilo della parte superiore, che conserva integro 
un ampio margine inferiore di cm 2,2. Scritto lungo le fibre del verso, 
conserva su 8 righi un ordine di pagamento redatto in forma epistolare. 
All’inizio si è perso probabilmente solo il nome del mittente. Il testo 
presenta il suo punto di interesse al rigo 6, con la menzione di un termine 
poco attestato: tapitufoi”. 

La scrittura di modulo piccolo, veloce e ricca di legature, può essere 
ascritta alla prima metà del IIIp: si confrontino P.Wisc. I 15 del 236p 
riprodotto in E. Boswinkel, P.J. Sijpesteijn, Greek Papyri, Ostraca and 
Mummy Labels, Amsterdam 1968, nr. 29, e la petizione di P.Vindob. G. 
2331 del 218p riprodotta in R. Seider, Paläographie der griechischen 
Papyri, I, Stuttgart 1967, nr. 43.

Il recto, su cui è ben visibile una kollesis inversa (con ogni probabilità 
non originaria ma di tomos synkollesimos) a cm 1,4 dal bordo destro, 
conserva resti di tre righi di scrittura, mutili a destra e poco leggibili.

Provenienza sconosciuta                                                  IIIp (prima metà)
verso $

           – – – – –
		                     º•ª

    º≤≤≤noue≥i”ª º≤≤≤≤≤≤
3	 ≤≤≤≤≤k≥w≥ kai; Eujdaivmoni aj-

	 delfoi’” caivrein.
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(*) Ringrazio il prof. Rosario Pintaudi e la direttrice della Biblioteca Medicea Laurenziana, 
per l’autorizzazione a pubblicare questo testo ed a riprodurne una fotografia. Con il prof. Guido 
Bastianini ho ricontrollato alcune letture.

«Aegyptus» 88 (2008), pp. 115-119

cm 8,5 x 6,9



to; e}n h{misu talavnton o} ojfeiv-
6	 leitai toi’” tapitoufoi”, dovte

	 Levonti tw’/ tou’ ÔIevrako”
 (e[tou”) a≥A Pacw’n kı

...]noueis a ... e ad Eudaimon salute. Il talento e mezzo, che è dovuto 
ai tessitori di tappeti, datelo a Leon quello (al servizio) di Hierax. Anno 
I, il 26 del mese di Pachon.

1. 	 Una piccola traccia al di sopra del sigma prima della lacuna sembra 
appartenere ad un rigo perduto all’inizio.

2. 	 Non riesco ad identificare le tracce di almeno tre lettere conservate prima 
del sicuro noue≥i”ª, probabile finale del nome del o dei mittenti. La lettura 
noue≥i”ª sembra la più probabile, tuttavia non escludo nousi”ª. Nomi che 
racchiudano tale sequenza di lettere sono assai rari: Panouvei” di Stud.
Pal. XXII 67, 302 (Sokn. Nes., II-IIIp) e la variante Patnouei’” di SB VI 
9149, 6 (Karanis, IVp ex. e P.Strass. IX 858, 10 (= SB XXII 15763; Karanis, 
325p). Non mi aiuta neanche F. Dornseiff, Rückläufiges Wörterbuch der 
griechischen Eigennamen, Berlin 1957, p. 168. Al contrario sotto la voce 
-ou’si” (p. 207) sono indicizzati i nomi Davnousi”, Dafnouvsi” e ÔRamnouvsi” 
– nessuno attestato nei papiri –, l’ultimo dei quali è ampiamente attestato 
nelle iscrizioni. 

	 La seconda parte del rigo, interessata da una lacuna, poteva contenere 
sia il patronimico del primo nome, sia un secondo mittente: le tracce non 
consentono alcun tentativo di integrazione certa. La seconda lettera dopo 
la lacuna si estende al di sotto del rigo fino a toccare l’omicron del rigo 
seguente: phi oppure rho?

3. 	 ≤≤≤≤≤k≥w≥: risulta illegibile il nome del primo destinatario che si conserva 
parzialmente dopo una lacuna; dopo almeno 5 lettere non identificabili, una 
finale in -kw, anche se non si esclude -in.

6. 	 tapitoufoi”: la parola è stata scritta con il calamo quasi privo di inchiostro; 
il phi, col corpo triangolare, si legge a fatica, ma è inequivocabile. Un buon 
parallelo per il nostro caso, è l’hapax di P.Oxy. LXIII 4353, 6 (del 304 

d.C.), il “vanal compound” taphtovu>fo”, – con dieresi originale su ypsilon, 
– all’introduzione del quale si rimanda per commento e bibliografia. Non 
si può escludere una variante fonetica, non attestata, di tapiduvfoi”: cf. T. 
Gignac, Grammar, I, p. 82 § 1) (d>t) e p. 215 (u>ou). Non ho riscontrato 
altre varianti del tipo tapidouf-, taped-/tapet-, taphd-, taphtu-. Il 
termine, che condivide lo stesso significato di “carpet-weaver” (cfr. LSJ) 
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con tapidufavnth” (a differenza del più diffuso taphtavrio” che oltre al 
significato di ‘tessitore di tappeti’, annovera anche quello di ‘mercante di 
tappeti’), è attestato in ugual misura rispetto a quest’ultimo: 7 attestazioni 
per tapidufavnth” (P.Cair.Zen. III 59484, 2, 3, 17, Philad., 275-225a 

-tapidofavnth”-; P.Hib. I 112, 76, Hib., 260a ca.; SB XIV 11596, 7, 15, 
253a; P.Tebt. III.2 1077, 4-5, Krokodil., 250a; PUG III 112, 6, Arsinoites, 
IIa dim.; O.Bodl. II 1933, 19, Hermonthis, IIIp; O.Bodl. II 1934, 6, Theb., 
IIIp) e 7 per tapiduvfo” (P.Tebt. III.2 885, 23, Tebt., 200a ca.; UPZ I 8, 
34, Memphis, 161a (?); SB XX 14476, 16, 159a; PUG III 112, verso 1, 
Arsinoites, IIa dim.; UPZ II 180a, Kol. 19, 1, Kol. 48, 8, Hermonthis, 113a; 
O.Wilck. 1395, 5, Theb., 66/67p [in cui dap(anhvmato”) è stato corretto in 
un secondo momento in tap(iduvfwn)]; O.Wilck. 1213, 6, Theb., Ia-IVp). 
In conclusione il termine è attestato tra i secoli IIa e Ip, ma la maggior parte 
delle attestazioni risale al periodo tolemaico. La bibliografia su questo 
mestiere rimane tuttora quella citata in PUG III 112, p. 52, nota 6, con 
l’aggiunta di P.Oxy. LXIII 4353 introd.; si veda inoltre i sopraccitati P.Tebt. 
III 885, che menziona prodotti usati per lavare i tessuti, e P.Hib. I 112, 76 
nota. Per la tassa pagata dai tapiduvfoi, cf. S.L. Wallace, Taxation in Egypt 
from Augustus to Diocletian, Princeton 1938, pp. 198, 439, nota 35.

	 Più genericamente informazioni (anche lessicografiche) sui tappeti si 
trovano anche in P.Berl. Sarisch. 21, pp. 166-167, nota a r. 4; 22, p. 186, 
nota a r. 2; e relativamente ai prezzi soprattutto P.Oxy. XII 1431 introd. e 3, 
nota, in cui un tappeto per la visita del dux arriva a costare 1.500 talenti alla 
metà del IVp (352p), e altri prezzi in P.Oxy. XIV 1728, 6 (IIIp) 220 dracme, 
P.Bon. I 38. A.I, 3 (III-IVp) 5.000 drachme; e nel IVp P.Oxy. XVI 2058, 32 
(un nomismation e ¹/3), CPR V, Teil 2, 847 (1 nomismation) e PSI XV 1562, 
10 (210.000 denari). Cf. anche H.-J. Drexhage, Preise, Mieten/Pachten, 
Kosten und Löhne im Römischen Ägypten bis zum Regierungsantritt 
Diokletians, St. Katharinen 1991, pp. 351-379, spec. p. 362.

7. 	 ÔIevrako”: i>erako” pap. Il sigma finale si protrae fino alla fine del papiro a 
scopo riempitivo e conclusivo. Si esclude ÔIerma’”.

8. 	 Pacw’n kı = 21 maggio. 

I tre righi del recto, quasi del tutto svaniti, potrebbero appartenere 
all’indirizzo del documento: cambierebbe soltanto il calamo, in questo 
caso a punta più rigida.
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recto $
e≤≤≤as≤≤uecd≤i≤≤≤m≥ ≤ª
am≥ 	          tracce     eujse-
bei’

2-3. 	Per eujsebei’ in un indirizzo sul verso di una lettera del IIp (ajpo; Eujdaivmono”
Sarapivwni eujsebei’), si veda P.Oxy. LVI 3852, 24, al quale si rimanda per 
il commento.

Firenze                                                                                                                                                            Diletta Minutoli
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PL III/343 recto

PL III/343 verso

PL III/343 recto
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